
Ieri i  direttivi  unitari  di  Cgil  
Cisl Uil hanno analizzato il te-
sto della legge di stabilità pre-
sentata dalla giunta provincia-
le e prossimamente in discus-
sione in consiglio. E i giudizi 
non sono positivi.
Sotto la guida dei tre segretari 
confederali Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti i 
sindacati hanno in particola-
re messo a fuoco la richiesta 
di misure per meglio tutelare 
il potere d’acquisto delle fami-
glie, di investimenti nel setto-
re delle energie rinnovabili e 
di maggiori risorse per la casa 
e la sicurezza sul lavoro. 
Si  lamenta  in  particolare  la  
mancanza di interventi effica-
ci ed equi per rispondere all’e-
mergenza  e  di  investimenti  
strutturali  per  proiettare  il  
Trentino oltre l’attuale fase di 
congiuntura negativa. 
«É come se la politica vivesse 
su una dimensione diversa da 
quella  dei  cittadini  reali,  ne  
ignorasse le fatiche e i malcon-
tenti concentrandosi solo a di-
scutere  di  poltrone  in  vista  
delle  prossime elezioni  pro-
vinciali. I trentini non posso-
no permettersi un 2023 di cam-
pagna elettorale». 
«Servono  interventi  urgenti  
per dare risposte a chi non ar-
riva  alla  fine  del  mese  con  
un’inflazione che ormai ha su-

perato il 12% e per rilanciare 
la competitività del nostro si-
stema economico e creare oc-
cupazione di qualità» è stato 
detto.
In particolare per Cgil Cisl Uil 
mancano misure efficaci per 
le famiglie. Ci si concentra su 
bonus parziali e iniqui che - 
dicono - «non risolvono il pro-
blema del carovita né riduco-
no la pressione dell’aumento 

dei prezzi sui ceti più deboli».
Niente si fa sulla casa, mentre 
aumentano  i  nuclei  con  un  
provvedimento di sfratto. 
I  sindacati  hanno chiesto di  
aumentare i  fondi per l’inte-
grazione al canone d’affitto e 
accelerare  sulla  ristruttura-
zione degli alloggi di risulta in 
possesso di Itea, ma gli appel-
li rischiano di restare ancora 
inascoltati.

Totalmente assente, secondo 
l’analisi fatta ieri, anche la vo-
ce contratti: non ci sono risor-
se per i rinnovi dei contratti 
pubblici né incentivi per spin-
gere la contrattazione decen-
trata, aziendale e territoriale, 
e adeguare i salari.
Misure insufficienti anche sul 
piano  della  riconversione  
energetica.
Positivi  invece  gli  incentivi  
per spingere le famiglie ad in-
vestire  sul  fotovoltaico,  an-
che se rischia di essere solo 
una goccia nel mare.  «Serve 
più coraggio e maggiori inve-
stimenti».
Sul fronte delle imprese i sin-
dacati lamentano l’assenza di 
interventi efficaci per contra-
stare la piaga degli infortuni 
sul lavoro che continua a mie-
tere nove vittime. 
«La richiesta di incentivi selet-
tivi e sistemi di premialità per 
chi investe in sicurezza sem-
brano destinati a restare lette-
ra morta. E nel frattempo la 
giunta si ostina a confermate 
gli sgravi Irap a pioggia, sot-
traendo di fatto risorse agli in-
vestimenti per rilanciare inno-
vazione e produttività».
Lunedì Cgil Cisl Uil presente-
ranno le loro osservazioni in 
Prima commissione consilia-
re. Allo stato attuale il giudi-
zio è di insoddisfazione.
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Manovra, sindacati critici
«Più tutele per le famiglie»

Manica: «Inerzia 
di Fugatti». E Maule:
«Servizi attenti»
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Ieri abbiamo ricordato che so-
no 1215 gli alloggi sfitti, a fronte 
di una richiesta di aiuto aumen-
tata. Ora sul tema torna a punta-
re il dito sulla giunta Fugatti il 
consigliere  provinciale  Alessio  
Manica (Pd). «Diciamocelo chia-
ro: per la Giunta di centro de-
stra questa semplicemente non 
è una priorità, perché poco im-
porta che ci siano centinaia di 
trentini che hanno questo pro-
blema, non vorrai mica investi-
re o fare manutenzione e maga-
ri dare case anche agli stranie-
ri? -  scrive Manica -  A questa 
situazione che abbiamo più vol-
te evidenziato, proponendo an-
che in sede di bilancio di stan-
ziare risorse per incrementare 
il patrimonio di alloggi disponi-
bile, si aggiunge ora il caos sulle 
bollette. Dalle minoranze è sta-
ta  sollecitata  l’attivazione  
dell’Osservatorio  sulla  casa,  
proposto il fondo per la morosi-
tà  incolpevole,  l’introduzione  

di strumenti di coinvolgimento 
degli inquilini o degli enti locali 
per  le  ristrutturazioni,  niente.  
Ma sarà colpa di altri: di chi c’e-
ra prima, di Vaia, del Covid… 
ma dopo 4 anni non ci sono più 
scuse. E di questo deve rispon-
dere la governance di Itea come 
la giunta che l’ha proposta».
Chi combatte con le difficoltà 
sono soprattutto i Comuni. «Il  
problema degli  alloggi  sfitti  è  
grande - osserva l’assessora di 
Trento Chiara Maule - Negli ulti-
mi mesi sempre più famiglie ci 
chiedono aiuto nel trovare altri 
appartamenti perché vengono 
sfrattati. E i servizi mai hanno 
lasciato solo qualcuno». E sul ca-
so della famiglia che sarà sfrat-
tata  a  breve,  di  cui  abbiamo  
scritto sul giornale di venerdì, 
evidenzia: «Li conosciamo, rien-
trano tra i tanti casi, il servizio 
sociale e chi ci lavora fa del suo 
meglio, con professionalità e co-
stante impegno». 
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